
  

 

Ogni estate si caratterizza per il 
flusso di turisti, per le serate pro-
grammate per il divertimento e per 
le tasche che si svuotano. 
Questõanno, la nostra estate la si 
pu¸ definire òtutta castõddanaó. 
Si sono dovuti fare i conti con la 
crisi che si è fatta sentire ai vertici, 
a incominciare da S. Rocco che si è 
privato dei fuochi pirotecnici, a fini-
re allõamministrazione comunale 
che ha presentato un programma 
non denso di appuntamenti, ma che 
ha puntato sulla valorizzazione del 
paesaggio, con lõinaugurazione del 
museo naturalistico del bosco Favi-
no e sulla riflessione critica della 
realtà regionale, con la presentazio-
ne del libro di don Marcello Cozzi 
òQuando la mafia non esisteó. 
In compenso, si sono fatte avanti le 
risorse locali, dalle associazioni alle 
forze canore ai ristoratori. Nel mese 
di luglio, deserto, silenzioso, ha do-
minato la scena la Parrocchia, con il 
pellegrinaggio a S. Giovanni Roton-
do e con le festività della Madonna 
de l  Carmine ne l  paese e 
dellõAssunta nelle contrade di Fru-
sci-Miraldo. I giovani si sono ac-
contentati del campeggio nel bosco 
Favino e delle domeniche al mare in 
pullman organizzati dal òMaggioó; 
gli anziani sono andati alle terme di 
Latronico, usufruendo delle agevo-
lazioni del Comune. I giovanissimi 
si sono esibiti nel saggio di ballo e 
nella gara ciclistica. Nel mese di 
agosto, soprattutto nei giorni dal 13 
al 20, cõ¯ stato il pienone, con un 
susseguirsi di feste civili e religiose, 
con un crescendo di musiche e canti. 
I vicoli del centro storico si sono 
illuminati e popolati, antichi palazzi 
si sono offerti alla curiosità dei nu-
merosi visitatori, che hanno potuto 
anche gustare le specialità gastro-
nomiche preparate con cura dalla 
popolazione: dal pane fatto in casa 

alla pastorale al formaggio ricavato 
allõistante da mani esperte. La musi-
ca folkloristica ha vivacizzato anco-
ra di più le serate, scatenando i ra-
gazzi in balli convulsi, che hanno 
prodotto una specie di fascinazione 
collettiva. Il paese, dopo la settima-
na intensa, vibrante e sfibrante, si è 
svuotato, con la partenza dei nostri 
òturistió per i centri del Nord, ma 
non sono terminate le manifestazio-
ni canore e gli intrattenimenti. Dal 
Gioco dellõOca alla piazzetta di S. 
Rocco al Rifugio Favino, davanti ai 
bar, le forze canore locali si sono 
esibite con brio, ricevendo il plauso 
caloroso della popolazione, che ne 
ha apprezzato lõimpegno e la bravu-
ra. La stagione estiva è terminata. 
Ora ci attende un autunno piuttosto 
caldo, con lõinizio di una Scuola agi-
tata che soffre per un ritorno indie-
tro di 30 anni e per i tagli sul perso-
nale, per le bollette sempre più eso-
se per gli aumenti dei prezzi dei 
prodotti alimentari, dellõenergia e 
delle tariffe telefoniche. Si può par-
lare di vera e propria acqua alla gola 
per le famiglie, considerato che i 
servizi idrici sono sempre più cari 
da quando facciamo parte 
dellõAcquedotto lucano. Eõarrivato il 
momento di non piangerci addosso, 
ma di rimboccarci le maniche ed 
uscire fuori dalle acque stagnanti, 
sostenendoci a vicenda, senza rivali-
tà e frizioni interne, nelle iniziative 
che verranno intraprese. Eõ estre-
mamente urgente che le istituzioni 
civili, religiose e scolastiche e le 
numerose associazioni presenti sul 
territorio, in primo luogo la fami-
glia, prestino particolare attenzione 
al mondo giovanile, che è allo sban-
do, per la mancanza di punti di rife-
rimento e di proposte educative va-
lide alla loro formazione. 

Teresa Armenti  

Molti oggi parlano dei giovani; ma 
non molti, ci pare,  
parlano ai giovani.  
(Giovanni XXIII)  
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ATTIVITÀ PRODUTTIVE  

RIFUGIO FAVINO  
INTERVISTA   

AL DOTT. CARM INE 
FONTANA  

D. Dottor Fontana, lei è considerato il 
deus ex machina dellõiniziativa di riatti-
vare il centro didattico, le è costato 
molto in pratiche burocratiche? 
R. Di pratiche burocratiche ne ho dovu-

(Continua a pagina 2) 

IL  ñCASTRUM  

SARACENUMò 

La scelta di adottare lõantico stemma di 
Castelsaraceno come logo ufficiale della 
Pro Loco rappresenta il tentativo di riap-
propriazione delle radici insediative, ur-
banistiche e storiche del nostro territo-
rio. Al contempo, si intende riportare alla 
luce la più antica traccia archeologica 
presente in paese: lõantico rudere della 
Torre Saracena (noto come Campanaro) 

(Continua a pagina 7) 
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te sbrigare tante per conto di mia 
moglie; in questo, però, sono stato 
ovviamente aiutato dalla professione 
che svolgo. La maggiore difficoltà si 
¯ avuta nellõavvio materiale della ge-
stione dellõazienda, in quanto nessuno 
in famiglia ne aveva esperienza. 
D. Trattandosi di una gestione nuo-
va, hanno dovuto inventarsi tutti 
unõorganizzazione, chi le ¯ stato di 
aiuto per iniziare lõattivit¨ con le 
competenze poi evidenziate? 
R. A mia moglie va dato il merito di 
aver saputo dare lõimpronta principa-
le per lõorganizzazione generale; poi 
va riconosciuto il giusto merito a mio 
figlio Oreste, il quale, forte delle co-
noscenze acquisite allõUniversit¨ di 
Scienze della Gastronomia, ha saputo 
dare lõinput necessario per 
lõimpostazione di una gestione armo-
nica di tutte le attività ed, in partico-
lare, della ristorazione. 
Qualche consiglio lõho acquisito io 
personalmente da ristoratori miei 
amici, i quali mi hanno fornito delle 
indicazioni pratiche per meglio orga-
nizzare i servizi. 
D. La stagione, con le giornate calde 
di luglio ed agosto, ha favorito 
lõafflusso della clientela? 
R. Ritengo che le presenze siano sta-
te numerose, seppure condizionate 
dal lungo periodo di chiusura delle 
strutture. Non ci aspettavamo di più 
di quello che si è avuto perché i nor-
mali ritardi burocratici legati ad ogni 
gara di appalto ci hanno consentito di 
poter aprire soltanto a metà luglio e, 
quindi, a stagione ampiamente avvia-
ta. 
D. I costi di gestione sono stati co-
perti o presentano disavanzi? 
R. I costi, purtroppo, non sono stati 
assolutamente coperti e non poteva 
essere diversamente; dõaltra parte, in 
tutte le nuove attività, il primo anno 
normalmente è in perdita, il secondo 
è in pareggio ed il terzo dovrebbe 
essere con gli utili. 
D. Quanto costa mediamente la con-
duzione dellõazienda per il periodo di 
attività? 
R. Non sono in grado di definirlo in 
maniera assoluta, il periodo di gestio-
ne ¯ ancora troppo breve; unõanalisi 

può essere effettuata soltanto 
a chiusura dellõesercizio e ad 
una valutazione dei mesi con 
piena attività e dei mesi a 
ridotto servizio. 
D. Quante persone lavorano 
nellõazienda e quali figure 
professionali sono richieste? 
R. Complessivamente hanno 
lavorato chi a tempo pieno e 
chi a tempo parziale numero 
6 persone, oltre la titolare 
che è mia moglie. Nello speci-
fico hanno lavorato un cuoco, 
tre aiutanti e due camerieri; 
per il futuro sarebbe necessa-
rio che, intorno allõattivit¨ 
del Centro, si organizzassero 
altre attività collaterali per lo 
sviluppo turistico complessi-
vo dellõarea: penso ad un ma-
neggio,  a  sp ec ia l i s t i 
dellõarrampicata, per la quale 
esiste già una parete naturale 
attrezzata, a guide naturali-
stiche in grado di accompa-
gnare e illustrare ai visitatori 
le meraviglie del bosco Favi-
no e del monte Alpi; importante sa-
rebbe la disponibilità di qualche a-
zienda agricola zootecnica per attivi-
tà didattiche e di laboratorio a favore 
delle scolaresche. 
D. Pensate di protrarre lõattivit¨ an-
che nel periodo invernale oppure di 
limitarla al solo periodo estivo? 
R. In base al capitolato di appalto, 
lõattivit¨ deve essere esercitata per 
almeno sette mesi allõanno; noi pen-
siamo gi¨ questõanno di restare aperti 
fino al 6 gennaio; vorremmo restare 
chiusi soltanto fino alla metà di mar-
zo e, quindi, riaprire almeno per la S. 
Pasqua. Contiamo, quindi, in una ge-
stione attiva di nove oppure dieci me-
si allõanno. 
D. Annesso al ristorante, funziona il 
servizio albergo; ci può dire come ha 
funzionato e come è possibile poter 
beneficiare del servizio nei vari perio-
di dellõanno? 
R. In albergo, abbiamo avuto una 
buona presenza di clienti e qualche 
prenotazione lõabbiamo per la prossi-
ma settimana. Ogni ulteriore detta-
glio sui prezzi e sulle modalità di pre-
notazione è possibile acquisirlo visi-
tando il sito www.rifugiofavino.it. 

D. Quali prezzi praticate mediamente 
ai pasti convenzionali: primo, secon-
do, contorno e frutta? 
R. Non cõ¯ un prezzo fisso; i clienti 
hanno la possibilità di scelta tra le 
varie proposte presenti nella lista, 
nella quale sono indicati i costi di 
ogni singola portata. Di solito, non si 
spende più di 20,00, 25,00 euro a per-
sona. 
D. Quali sono i vantaggi economici 
per il Comune in ordine allõappalto 
che sua moglie si è aggiudicato? 
R. Oltre al prezzo offerto in sede di 
gara, û. 3.100,00, penso che i vantag-
gi per il comune siano essenzialmente 
in termini di offerta turistica e di uti-
lizzazione di attrezzature costate ol-
tre due miliardi di vecchie lire; la pro-
secuzione dello stato di inutilizzo ne 
avrebbe certamente determinato il 
deperimento generale con aggravio 
di costi e di perdita di immagine per 
lõEnte Comune e per la collettivit¨ in 
generale. 
Ringrazio il dottor Fontana per la 
disponibilità offerta e formulo i mi-
gliori auguri per la conduzione felice 
dellõattivit¨. 

Prof. Vincenzo Cicchelli 

(Continua da pagina 1) 
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L e tradizioni popolari e il folklore 
sono risorse importanti, cultura-

li ed anche economiche  di ogni pae-
se, per  valorizzare il territorio locale 
e per farci  comprendere il presente 
partendo dal passato. Scoprire chi 
siamo  per farci conoscere dal turi-
smo culturale è  necessario per con-
frontarci con gli altri in uno scambio 
produttivo e paritario. 
Giunta alla sua terza edizione, la Fe-
sta del Centro Storico è diventata, 
ormai, per la nostra comunità, una 
tradizione così affascinante e parteci-
pata che merita di non essere mai 
interrotta ma conservata e migliorata 
sempre di più negli anni. Siamo sulla 
buona strada. Piano piano riusciremo 
senzõaltro a dare sempre pi½ risonan-
za a questa festa  
Odori eccellenti e invitanti di una 
cucina tipica, arte e maestria enoga-
stronomica, musica popolare, buon 
vino locale e tanta gente, che si con-
fondeva tra le viuzze e le piazzette 
illuminate del nostro suggestivo cen-
tro storico nella serata del 13 agosto, 
sono stati gli ingredienti del notevole 
successo popolare riscosso. 
Anche questõanno, il percorso si ¯ 
articolato in nove soste, dislocate nei 
vari rioni più caratteristici del paese, 
dove si potevano gustare i nostri 
piatti tipici: dai formaggi, òrafanataó, 
pasta e fagioli ai dolci caratteristici 
tramandatici dalle nostre nonne. 
Allegro, simpatico ed inedito, il no-
stro, ormai famoso, gruppo folklori-
stico óGli Scostumattió, che ha ani-
mato la prima parte della serata, toc-

cando tutto il percorso, 
con musica e canti popola-
ri, regalando risate e di-
vertimento ai numerosi 
visitatori. Si sono registra-
te più presenze di turisti 
rispetto allo scorso anno; 
tanti hanno conciliato le 
loro ferie per essere pre-
senti nelle due serate e 
tanti altri ci hanno rag-
giunto da località vicine 
ed anche lontane, come 
Policoro, Taranto, ecc. La 
novità più importante di questa terza 
edizione è stata la notte bianca tra il 
13 e il 14 agosto, animata dal gruppo 
musicale  òI Balanòoó al suono di ta-
ranta e pizzica, danza tradizionale del 
Salento. Eõ un ballo, ormai abbastan-
za diffuso, che riesce a coinvolgere 
tutte le fasce dõet¨, in modo particola-
re tutti i nostri giovani, che hanno 
ballato, ininterrottamente, dalle ore 
ventitre circa  alle tre e trenta del 
mattino successivo, uniti da questa 
sana  passione. Piacevole è stato ve-
derli divertire così tanto, così come 
piacevole è stato il clima tipico di una 
notte di estate molto calda. 
Buona la musica e le canzoni che ab-
biamo ascoltato la sera del 14 agosto 
dal complesso òCover dei Nomadió 
che si è esibito nella nostra piazza 
principale. Al temine dello spettacolo 
musicale,  abbiamo  assistito ad un 
altro spettacolo, quello dei fuochi 
pirotecnici curati dal nostro compae-
sano, nonché  membro del comitato 
FSC Angelo Cirigliano, che ha vesti-

to a festa , con tanti  colori variopinti, 
una parte del nostro cielo stellato. 
Ottima lõorganizzazione, curata dal 
comitato FSC, presieduto dal sig, 
Iacovino Felice, frutto della  sinergia 
di tutte le istituzioni ed associazioni 
che operano sul nostro territorio, 
nonch® delle tante risorse umane. Eõ 
grazie alla loro collaborazione ed 
esperienza, é grazie, soprattutto, agli 
Enti che hanno offerto il loro patroci-
nio, come il Comune di Castelsarace-
no la Regione Basilicata, la Provincia, 
la .Comunità Montana, che è stato 
possibile realizzare questa grande 
festa popolare. 
Arrivederci, quindi,  al prossimo an-
no. Mi auguro di poter  gustare solo i  
nostri prodotti tipici,  senza dover 
ricorrere ad altri fornitori non locali. 
é A volte basta poco per creare di-
scordia, così come ci  vuole poco per 
vivere  in armonia, nellõinteresse che 
proviamo tutti per il nostro piccolo 
ma ògrande nei nostri cuorió Cen-
tro Storico!  

Carla Lardo 

TERZA FESTA CENTRO STORICO TRA PIATTI TIPICI,  

TARANTA E PIZZICA  
Un vero successo popolare!!!  

 ñLa critica ¯ unôimposta 
che lôinvidia percepisce sul 
meritoò.  (Duca Di L¯vis). 

 

Lo sport preferito di molti è criticare. 
É facile, perché si spara a zero su tut-
to e  su tutti e poco importa se non si 
sa nulla di quello di cui si parla. È 
facile sparlare, commentare, criticare 
il comportamento e lõoperato altrui; ¯ 
facile divertirsi, rilassarsi grazie alle 
manifestazioni che qualcuno, con 
grandi sacrifici, ha organizzato per 
noi. Nel nostro paese ormai è diven-
tata unõabitudine criticare tutto ci¸ 

che si fa, senza considerare gli sforzi, 
le difficoltà e le fatiche che si sono 
dovute affrontare  per realizzare 
qualcosa nellõinteresse dellõintero 
paese. E se un gruppo di persone si 
impegna per organizzare manifesta-
zioni, che siano esse per i bambini, 
per i giovani, o per gli anziani, deve 
per forza avere un tornaconto econo-
mico. È il discorso che spesso si sente 
in giro, forse perché chi parla è abitu-
ato ad operare solo sotto compenso 
economico. Per fortuna, nel nostro 
paese ci sono persone che operano 
nel sociale solo ed unicamente per 

volontariato e per un tornaconto più 
importante: la felicità dei bambini, il 
divertimento degli adulti, la rivaluta-
zione di un paese che ha tanto da of-
frire e che piano piano si sta avviando 
verso progetti che permettano il tan-
to sospirato e desiderato turismo. Il 
Comitato Feste, composto da ragazzi, 
ci permette di festeggiare ogni anno i 
nostri Santi; nessuno, però, si preoc-
cupa del fatto che per loro non sarà 
una giornata da trascorrere in fami-
glia come tutti gli altri; essi devono, 

(Continua a pagina 4) 
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infatti, sovrintendere a tutte le fasi 
della festa e sopportare le polemiche 
che puntualmente i buontemponi 
propinano in piazza.  Basta poco: la 
mancanza della banda, lõassenza dei 
fuochi dõartificio ed ecco che tutto il 
lavoro fatto viene sminuito, senza 
chiedersi i motivi di queste scelte. La 
gratitudine non è compresa nel no-
stro vocabolario, forse un poõ anti-
quato ed usurato soprattutto nelle 
pagine che comprendono i termini 
tracotanti.  Lõassociazione F.C.S.  ¯ 
riuscita ad organizzare una manife-
stazione che di anno in anno sta mi-
gliorando e sta portando nel nostro 
paese persone da fuori, attirate dalla 
serata allõinsegna della buona cucina 
e della visita nei centri storici,  riva-
lutati grazie  a questa festa. Inoltre 
riesce ogni anno a coinvolgere un 

gran numero di volontari, 
pronti a cucinare i piatti tipici e 
ad ospitare nei vari vicoli e 
piazzette gli avventori con 
gentilezza e cordialità. Tutto 
ciò non può che essere un meri-
to e non può che ispirare senti-
menti di ammirazione verso 
questõassociazione composta da 
persone che lavorano e con 
famiglia, che ogni anno dedica-
no il loro tempo e le loro forze 
per realizzare qualcosa che non 
può che renderci fieri. La critica può 
esserci ma a tre condizioni: che il fat-
to sia vero; che sia correttamente 
riportato; che sia pertinente 
allõinteresse a conoscerlo da parte 
dellõopinione pubblica. Queste tre 
regole purtroppo non ci sono mai e 
chi parla, se ritiene di essere più ca-
pace, deve mettersi in prima linea e 
contribuire fattivamente per la riusci-

ta di qualsiasi cosa che può portare al 
nostro paese visibilità, divertimento, 
distrazione, allegria. A chi si impegna 
per il paese  non posso che dire: non 
preoccupatevi  della critica: se non è 
vera, ignoratela; se è ingiusta, evitate 
di irritarvi; se è mossa da un ignoran-
te, sorridete; se è giustificata impara-
te da essa e é Buon lavoro!  

Rosangela Giovinazzo  

(Continua da pagina 3) 

Basta poco per evitare che la pigrizia 
prenda il sopravvento. Eõ sufficiente 
coltivare degli hobby che ci facciano 
evadere dalla routine. Ma non basta. 
Occorre uscir fuori dal proprio gu-
scio, andare incontro agli altri, unirsi, 
esercitarsi con una certa costanza. 
Eõ quello che ha fatto il gruppo musi-
cale òThe Brothers band off. Casteó. 
Il titolo non inganni; è stato coniato 
da don Paolo Pataro, che è anche il 
direttore artistico e canoro. 
I componenti del gruppo sono di Ca-

stelsaraceno. Non sono giovanissimi. 
Sono padri di famiglia. Hanno unõet¨ 
compresa tra i 40 e i 50 anni. Nelle 
lunghe serate dõinverno si sono riuni-
ti per esercitarsi e divertirsi anche. 
Lõultima sera di agosto si sono esibiti 
nella piazzetta di S. Rocco, tra la sor-
presa, lõentusiasmo e gli applausi del-
la gente che si è affollata davanti al 
palco ed anche davanti alle bibite di 
Franco il barista che, per lõoccasione, 
ha allestito un bar ed una pizzeria 
ambulante. La voce da soprano di 

don Paolo Pataro, accompagnata da 
Giuliano Latronico alla chitarra acu-
stica, Egidio Iacovino al basso, Rocco 
Cirigliano alla chitarra elettrica, Pep-
pone alla batteria, Francesco Iannella 
alla tastiera, si è diffusa per il paese 
ed ha spinto le persone ad uscir fuori, 
per assistere incuriosite allo spettaco-
lo di fine estate. Unica nota stonata: 
una segnalazione alla SIAE da parte 
dei soliti ignoti, che tendono a mina-
re lõarmonia della comunit¨. 

Teresa Armenti 

THE BROTHERS BAND OFF. CASTLE  
Un originale gruppo musicale  

Eccezionale presenza di pubblico e 
grande successo per gli Ethnos il 20 
Agosto durante la prima edizione 
della manifestazione denominata Fol-
kloristica 2008, promossa dalla Pro 
Loco di Castelsaraceno.  
Il primo obiettivo, che la manifesta-
zione nel corso degli anni intende 
raggiungere,  è quello di divulgare la 
cultura, la gastronomia e le tradizioni 
proprie della Basilicata ed in partico-
lare del nostro piccolo paese. Infatti, 
oltre alle degustazioni dei prodotti 
tipici, con gli stand del Ristorante 
Panzardi, di Castelsalumi, del Pastifi-
cio Cirigliano di Moliterno, la Botte-
ga di Sonia e la Pizzeria da Federico, 
sempre in serata, è stata allestita la 
mostra e la rassegna di cortometrag-

gi dei Riti Arborei, 
l'antico rituale del-
le nozze tra Natura 
e Cultura. Il con-
certo degli Ethnos 
con "Musica antica 
di Basilicata" è sta-
to la giusta cornice 
della manifestazio-
ne.  
Le loro ballate e le 
tarantelle ripercor-
rono la memoria 
della civiltà conta-
dina, e riconoscono 
molte affinità con 
le melodie popolari dei Paesi del Me-
diterraneo. A sostenere il lavoro di 
questa serata, la Regione Basilicata, 

la Provincia di Potenza, l'Azienda di 
Promozione Turistica e il Parco Na-
zionale del Pollino. 

FOLKLORISTICA 2008  


